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Dall’Europa finanziamenti per l’ambiente urbano di Roma
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ROMA, FINANZIAMENTO BEI
PER L’AMBIENTE URBANO
La Banca europeaper gli investimenti, l’istituzione

finanziaria dell’Unione europea, ha corrisposto un
prestito di 250 miliardi di lire al
Comune di Roma per il finan-
ziamentodi interventi dimiglio-
ramento dell’ambiente urbano.
L’accordo è stato firmato dal vi-
cepresidente della Bei Massimo
Ponzellini e dal sindaco di Ro-
ma,FrancescoRutelli. Iprogetti
finanziati s’inseriscono nel pia-
no triennale degli investimenti

del Comune e comprendono interventi nell’ambito
delle politiche per il territorio, del trasporto urbano,
dell’ambiente, dei lavori pubblici e della riqualifica-
zioneurbana. La Bei si è detta anchedisponibile a fi-

nanziaregratuitamente lo studiodelprogettodi fatti-
bilità per recuperare e rendere navigabile il Tevere.
«Conquestoprestito -hadettoPonzellini- laBeicon-
ferma l’impegnoa favoredelleamministrazioni loca-
li italiane, già evidenziato con l’aperturadianaloghe
lineedi creditoafavoredeiComunidiFirenze,Bolo-
gna,Venezia eNapoli, perun totale di284milionidi
euro». Ponzellini ha inoltre ricordato che per gli svi-
luppi della new economy è fondamentale che nelle
grandi città sia garantita la qualità della vita, ele-
mentoindispensabileperlosviluppodell’economia.

LIGURIA, SCADONO TERMINI
PER FONDI ACQUA E RIFIUTI
Scadranno il 20 marzo i termini utili per la presen-

tazione delle domande riguardanti la realizzazione
di opere del servizio idrico integrato, la gestione inte-
grata dei rifiuti e la bonifica di siti inquinati, oggetto

di uno stanziamento della Regione Liguria di circa
11 miliardi di lire. Lo rende noto l’assessorato regio-
nale all’Ambiente dopo l’approvazione del program-
ma 2000 per gli interventi in materia ambientale. Il
provvedimento fissa i criteri generaliper laconcessio-
nedeicontributi, chenonpotrannosuperare ilmiliar-
do di lire per ciascun intervento, né le domande po-
trannoessereinserite inaltricanalidi finanziamento,
tranne il caso di interventi co-finanziati con fondi
dell’UnioneEuropea.

PROVINCIA DI LIVORNO
NUOVO PIANO RIFIUTI
Riduzione globale dei rifiuti e valorizzazionedei ri-

fiuti come risorse. È la filosofia del piano provinciale
presentato dall’assessore all’Ambiente della Provin-
cia di Livorno, Marco Della Pina. «La riduzione -
spiega - si può ottenere intervenendo sulla grande di-

stribuzione e sulle piccole imprese», mentre per la va-
lorizzazione dei rifiuti come risorse «bisogna puntare
tutto sull’educazionedeicittadini».Unodegliobietti-
vi del piano rimane il raggiungimento del 50%, nel
2003, della raccolta differenziata. L’assessore Della
Pinahaanchericordato leinizialidifficoltàdellaVal
di Cornia nel rientrare nei parametri stabiliti dal de-
creto Ronchi (il raggiungimento prima del 15%, poi
del 35%), ma ha fatto altresì presente che in questa
zona solo iComuni dell’Elba ediSassettanonhanno
raggiunto la percentuale stabilita dalla legge. Al 31
dicembre 1999 l’area di Piombinohaprodotto, in un
anno, un totale di rifiuti solidi di 41.917 tonnellate,
contro le 7.051 tonnellate di raccolta differenziata.
Le previsioni al 31 dicembre di quest’anno indicano i
rifiuti solidi urbani a quota 51.098 tonnellate all’an-
no e la raccolta differenziata a 17.169 tonnellate al-
l’anno.
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I Paesi Bassi e altri
paesi europei non ri-
spettano i criteri im-

posti dall’Unione Euro-
pea per l’utilizzazione dei
fosfati in agricoltura.L’u-
so di tali sostanze, alta-
mente inquinanti per le
acque di superficie e sot-
teranee, è regolamentato
dal 1991 a livello comuni-
tarioconunadirettivacui
dovrebbero “ubbidire”
tutti gli Stati membri. Ma
sono ben tredici su quin-
dici le amministrazioni
nazionali che non rispet-
tano le norme comunita-
rie inmateria.L’ultimain
ordine cronologico a es-
sere stata ripresa dalla
Commissione per la sua
disinvoltura nell’impiego
dei fosfati è l’Olanda,
contro cui l’esecutivo co-
munitario ha annunciato
divolerricorrereallaCor-
te di giustizia europea.
Nei Paesi Bassi solo a
partire dalla fine del 1997
è decollato un program-
ma d’azione antinitrati.
Ma le misure olandesi
non piacciono alla Com-
missione, che le giudica
lacunose in vari aspetti:
mancano regole precise
che limitino direttamen-
te la quantità degli ef-
fluenti da allevamento
provenienti dagli sfrutta-
menti agricoli. Anche le
ammende imposte in ca-
so di non rispetto del li-
velli di perdite autorizza-
tevengonoritenuteinsuf-
ficienti.LaCommissione
punta il dito accusatore
contro la regolamenta-
zione olandese anche per
l’assenza di limitazioni
chiareper lospargimento
di concime chimico a se-
conda del tipo di coltura.
Inoltre è carente la rego-
lamentazione per la con-
cimazione dei terreni in
forte pendenza, come so-
no giudicate troppo stret-
te le zone-tampone desti-
nate a proteggere i corsi
d’acqua dallapropagazio-
nedielementi fertilizzan-
ti.
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Acquedotto Pugliese
Approvatoundecretodelpresiden-
tedelConsigliodeiministriconcer-
nenteladefinizionedeicriteridi
privatizzazionedellemodalitàdidi-
smissionedell’AcquedottoPuglie-
se.Vieneprevistocheilministero
delTesoropossaprocedereall’a-
lienazionedellapartecipazionede-
tenutanellasocietà,dopochesia
statodefinitivamentedeterminato
ilcapitale,mediantetrattativadi-
rettaconl’Enel, tenendoperòconto
degliaccordidiprogrammainter-
corsitraleRegioniinteressateelo
Statoesullabasediunprezzodi
venditafissatodauncollegioditre
valutatori.

◗CAMERA

Locazioni
EsaminatoilDdldiconversionedel
Dln.32/2000recantedisposizioni
urgenti inmateriadilocazioniper
fronteggiareildisagioabitativo
(C6810,relatoreZagatti,Ds). IlDl
modificalaleggen.431del9dicem-
bre1998,cosiddetta“leggeZagat-
ti”, inmateriadilocazionid’immo-
biliausoabitativo,pergliaspetti
concernentil’esecuzionedegli
sfratti.Siprevedeinparticolareper
iconduttorid’immobiliappartenen-
tiacategorietutelateuntermine
minimodi9mesididifferimentodel
terminedelleesecuzioniperfinita
locazione. IlDlcontiene,poi,una
normad’interpretazionedell’arti-
colo7dellaleggen.431del1998,
prevedendocheladimostrazione
dellaregolaritàfiscaleetributaria
deicontrattideveessereriferitaan-
cheaiprovvedimentidirilascio
emessiprimadell’entratainvigore
dellaleggen.431del1998.Prevista,
infine,unaprocedurad’accelera-
zioneperl’accessoallerisorsedel
Fondonazionaleperilsostegnoal-
leabitazioniinlocazionepericon-
duttorineiconfrontideiqualirisulti
emessoprovvedimentodirilascio
dell’immobileecheabbianoproce-
dutoastipulareunnuovocontratto
dilocazioneaisensidellaleggedi
riforma.

Urbanistica
InComitatoristrettoèproseguito
l’esamedeiPdlconcernentilari-
formadellanormativainmateria
urbanistica,(C407eabbinati),sui
qualièrelatricelapresidentedella
commissione,MariaRitaLorenzetti
(Ds).Saràesaminatalabozzadite-
stounificatodeiPdlpredisposta
dallarelatrice,recanteunanuova
normativaquadrodellamateria.Le
Pdlall’esamedellacommissione
miranoaunarevisionedell’attuale
disciplinadell’urbanisticaedelgo-
vernodelterritorio,affrontando,in
particolare, lequestionidelladefi-
nizionedeiprincìpiuniformicuido-
vrannoattenersi ivarisoggetti
competenti inmateria,delruolo
delloStato,delleRegioniedegli
entilocali,dellapredisposizionedi
nuoviepiùflessibilistrumentidi
programmazioneedipianificazio-
ne,dellariformadelprocedimento
espropriativoedellosnellimento
deiprocedimentiamministrativi in
materiaurbanistico-edilizia.

Emergenza Cinque Terre, dal Parco una proposta: «Adotta un campo e coltivalo»
Le Cinque Terre, il territorio costiero della Liguria comprendente
i comuni di Monterosso, Riomaggiore e Vernazza, rischia di frana-
re in mare. Causa principale del possibile disastro è l’abbandono e
la conseguente disgregazione dei terreni coltivati a vigneti, soste-
nuti da ben 6.720 chilometri di muretti a secco costruiti per secoli
dai contadini. Per salvaguardare questo patrimonio ambientale
unico al mondo, il Parco nazionale delle Cinque Terre non solo ha
lanciato un appello internazionale per prevenire un’eventuale ca-

lamità ma ha anche approntato un piano operativo per combattere
da subito il degrado e trovare una soluzione definitiva al problema.
L’idea è semplice ed efficace: qualsiasi cittadino del mondo che
ami le Cinque Terre - dichiarate patrominio mondiale dell’umani-
tà dall’Unesco - può prendersi cura di un appezzamento di terreno,
con le modalità suggerite dal Parco stesso. Chiunque, concreta-
mente, può richiedere al Parco l’attribuzione in conduzione di un
appezzamento di terreno attualmente incolto da destinare a vigne-

to secondo un piano agrario già predisposto. Fino a un massimo di
3.000 metri quadrati e per un periodo di almeno vent’anni. Ovvia-
mente non tutte le persone coinvolte in tale “adozione a distanza”
potranno svolgere direttamente le operazioni agrarie. Proprio per
raggiungere l’obiettivo dell’iniziativa, è stato previsto l’ausilio di
cooperative di giovani in grado d’offrire le necessarie professiona-
lità. Per informazioni: Parco nazionale delle Cinque Terre, tel.
0187-920113.

C o m m i s s i o n e E u r o p e a

Sicurezza in mare, nuove norme per le petroliere

È stata scelta come modello la norma-
tiva applicata con successo negli
Usa da dieci anni. La Commissione

Europea l’ha addirittura chiamata EurOpa
2000 la sua proposta di normativa comuni-
taria in materia d’inquinamento marino
presentata in questi giorni ai diretti inte-
ressati, le associazioni degli armatori. Sce-
gliendo un nome che ricorda l’atto adotta-
to negli Usa per prevenire e combattere i
danni prodotti dallo sversamento d’idro-
carburi in mare, chiamato appunto Opa 90
(Oil Pollution Act), che costituisce il pri-
mo provvedimento organico in termini di
sicurezza del trasporto di prodotti petroli-
feri, in quanto impone misure per le navi
cisterna che navighino nelle acque territo-
riali degli Usa.

La Commissione si augura che il prov-
vedimento europeo, inviato in questi gior-
ni ai governi dei Quindici, registri un risul-
tato analogo all’Opa 90, che ha prodotto
una vera e propria inversione di tendenza
nelle statistiche di incidenti. Ha perciò

previsto, come negli Usa e come d’altron-
de imposto dall’Imo con un emendamento
alla Marpol per le navi di nuova costruzio-
ne, la messa al bando dai porti e dalle ac-
que europee delle navi cisterna a singolo
scafo. Resta invece incerta la tempistica
che verrà imposta e che non si sa ancora
se si declinerà su un calendario solo euro-
peo o si uniformerà, come è più probabile,
alle date fissate dalla legge statunitense.

Una scelta che comporterebbe l’esclu-
sione più o meno immediata dal mercato e
dalle rotte europee di oltre il 70% della
flotta cisterniera. Su una flotta mondiale
di oltre 3.400 navi cisterna, soltanto poco
più di mille sono equipaggiate di doppio
scafo e doppio fasciame. E tra le superpe-
troliere, quelle cioè superiori a duecento-
mila tonnellate, meno di un quarto è dota-
to di doppio scafo. Vanno un po’ meglio le
cose nella flotta di petroliere che vanno da
89 a 120.000 tonnellate: quasi il 45% del to-
tale osserva questo fondamentale requisito
di sicurezza.

Con una norma restrittiva, applicata al
territorio e alle acque europee, si verifi-
cherà un profondo rivolgimento. Che an-
drà da un boom delle “rottamazioni” alla
carestia di navi cisterna in regola. E se è
augurabile che la legge europea comporti
come conseguenza positiva un rilancio
della produzione cantieristica, corre anche
il rischio che nel mercato dei noleggi, in-
vestito da una richiesta inattesa e abnor-
me, trovi spazio anche l’offerta di navi non
rispondenti a tutti i necessari requisiti di
sicurezza. D’altra parte era prevedibile che
il disastro della Erika imponesse una pro-
fonda revisione degli obblighi in materia,
da parte sia europea siainternazionale. E
costringesse anche a uno svecchiamento
della flotta le cui unità oggi sono per il
60% costituite da navi costruite tra i 15 e i
20 anni orsono. Mentre per il 90% delle su-
perpetroliere l’età sarebbe addirittura su-
periore a 20 anni, quella che gli esperti de-
finiscono età limite per questo tipo d’im-
barcazione.

C R E D I T O

Emas, arrivano i green bonds
Imprese più ecologiche con i “green bonds”. Un prestito obbligazionario
”verde” sarà emesso da Unicredito, attraverso il Credito Italiano ed even-
tualmente altre banche del gruppo, per la costituzione di un plafond finanzia-
rio a tasso agevolato dedicato all’erogazione di finanziamenti alle piccole e
medie imprese per sostenere le spese di qualificazione ambientale per aderi-
re alla certificazione Emas. Annunciata qualche tempo fa, l’iniziativa diventa
ora operativa con il protocollo d’intesa sottoscritto tra ministero dell’Am-
biente e Unicredito. «Consideriamo - dice il ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi - con grande interesse questa iniziativa e intendiamo darle tutto il
supporto necessario». Ronchi sottolinea che, proprio per dare un’accelerazio-
ne alle certificazioni ambientali, per ora in Italia solo 25, sta elaborando per
la prossima Finanziaria una proposta di incentivi economici e fiscali per le
certificazioni Emas. «La vera sfida - dice l’amministratore delegato di Uni-
credito, Alessandro Profumo - è offrire strumenti di mercato che siano colle-
gati a strategie di politica ambientale. Il green bond è il primo progetto di fi-
nanza innovativa per sostenere le imprese che intraprendono il cammino
dell’ambiente». Tra i primi sottoscrittori ci sono Falck e, a giorni, l’Enel.


